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CONFERENZA DELLE REGIONI E
DELLE PROVINCE AUTONOME

PROTEZIONE CIVILE

Presidenza del Consiglio dei Ministri
Dipartimento della Protezione Civile

Reg:ioneﬁnﬁliaﬂomagna

Attuazione dell'articolo 11 dalla legge 24 giugno 2009,n.77

ANALISI DELLA
CONDIZIONE LIMITE PER L' EMERGENZA
(CLE)
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Area di emergenza (AMMASSAMENTO)
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Area di emergenza (ATTESA)
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Unita strutturale interferente appartenente ad un AS

Unita strutturale non interferente appartenente ad un AS

Unita strutturale interferente isolata
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(*) In tavola oltre agli assi di connessione/accessibilita e ai presidi del sistema di gestione del Comune di Casola Valsenio sono rappresentati
anche gli assi e i presidi degli altri Comuni che fanno parte dell'Unione della Romagna Faentina
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